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Le polemiche nel governo 
La De plaude a Craxi 

I che boccia il voto anticipato 
- «Lui è ragionevole» 

«TIFANO Di MICHBU 

' 

• i ROMA. Craxi ha parlato E 
ha parlato. Inaspettatamente, 
contro le elezioni anticipale 
(•Preteriamo cento volle una 
buona nforma istituzionale») 
E dalla maggioranza, ancora 
zuppa della doccia fredda alla 
quale Ina sottoposta Martelli 
con la lettera ad Andreotti sul 
caso Martini-D'Ambrosio, pio­
vono consensi ed arrivano 
adesioni In pnma Illa il de Lui­
gi Baruffi, andreottiano e re­
sponsabile dell organizzazio­
ne di piazza del Gesù «Craxi 
ha affrontato in modo più pa­
cato rispetto ad altn esponenti 
del suo partilo il tema della si­
tuazione politica e delle ele­
zioni», loda l'esponente dello 
scudocrociato E rassicura «La 
De non ha mai pensalo a rego­
le capestro per nessuno». Poi. 
però, non resiste alla tentazio­
ne di una piccola stoccata 
•Sarebbe importante che an­
che i comportamenti dei so­
cialisti fossero in linea con 
queste affermazioni l'ingover­
nabilità, soprattutto per quan­
to riguarda gli enti locali, sta 
infatti raggiungendo livelli cosi 
insopportabili da apparire 
sempre meno legala al singolo 
caso e sempre più riconducibi­
le ad una logica generalizza­
ta» Come a dire- Craxi parla, 
ma ai suoi In provincia fa fare I 
guastatori 
- 0 8 x 1 ha la nostra stessa 
preoccupazione», informa il 
capogruppo del PII a Monleci-
torlo, Paolo Bathstuzzi E spie­
ga qual è questa preoccupa­
zione in comune- «Una parte 
consistente della De ha teoriz­
zato che il meccanismo eletto­
rale deve favorire II confronto 
tra I due parlili maggiori De e 
Pel. Eventuali accordi unanimi 
nel partilo di maggioranza re­
lativa di cui si sente sempre pio 
Insistentemente parlare, non 
possono non suscitare un giu­
stificalo allarme da pane delle 
altre forze politiche» Un altro 

liberale, il vicesegrelano Anto­
nio Patuelli, ironizza invece 
sulla •retromarcia» del Psi sulla 
minaccia di elezioni anticipa­
te, con Craxi che da,!l America 
minaccia sconquassi e a via 
del Corso si adatta a conferma­
re fiducia ad Andreotti -Ne 
prendiamo atto con soddisfa-
zione», assicura Patuelli Nel 
Pri hanno Invece preso ieri po­
sizione sia Giovanni Spadolini 
che Giorgio Bogi, vice di La 
Malfa «Come presidente del 
Senato laro ogni sterzo perche 
non vi siano elezioni anticipa­
te», ha detto Spadolini a Mila­
no E Bogi promette che «non 
saranno consentile» riforme 
•che dovessero nuocere a 
qualche lorza politica» Il so­
cialdemocratico Filippo Caria, 
capo dei deputati di Cariglla, è 
invece per le soluzioni radicali 
•Diciamoci le cose come stan­
no - ha detto - insistere nel 
parlare di riforma elettorale si­
gnifica parlare di elezioni anti­
cipate Premesso che di rifor­
me elettorali non discute il 
Paese ma soltanto il Palazzo 
della politica che vuol difende­
re se slesso, mi pare che su 
questo tema si disquisisce a 
vuoto». La proposta? •Mettia­
mo da parte la questione elet­
torale e torniamo semmai a 
parlare di riforme istituzionali», 
cosi lutto va a posto 

Giuliano Amato, vice di Cra­
xi. se la prende Invece con La 
Stampa a proposito dei refe­
rendum. «Amato ammette la 
possibilità che la Consulla dia 
via libera alla consultazione 
popolare», scriveva ieri il gior­
nate torinese «Andiamoci pia­
no con le retromarce», inuma 
Amato, che riconferma la sua 
idea sui referendum, «cosUtu-
ztonalmente inamissibili» E si 
spiega- «Capita anche alle Cor­
ti Costituzionali di non aver ra­
gione o di non darla a chi l'ha» 
Insomma, non fa retromarcia il 
Psi, ma sono Inclini a sbagliare 
i giudici costituzionali. 

;' Nuove elezioni a Luzzara 
! Undici seggi su 20 al Pei 
j; La Lega oltre r8% 
j; prende voti a De e Psi 
\ tm REGGIO EMILIA. Nel paese 
' natale di Cesare Zavattini. a 
!' Luzzara, sulle nvedelPo.il Pei 
jj ha riconquistato nelle elezioni 
, di domenica scorsa la maggio-
•; ranza assoluta dei seggi II 
j conslgllen su 20 Ha perso un 
> seggio il Psi (da Sa 4) e un al-

li troia De (pure da Sa 4) . rnen-
;•' m i a Lega Nord ha latto Usuo 

;. ingresso per la prima volta in 
IS' Contiguo comunale con un 
] ( seggio. Unico Comune della 
i. regione Emilia Romagna in cui 
ì >non si era potuta ricostituire la 
if Giunta dopo le elezioni di 

; maggio, Luzzara ha ora di 
] , nuovo garantita una prospetti-
; < v* di governabilità. 
il.' La novità di questa consulta-
ì1*- itene era costituita dalla pre­
si ^tentazione di tre nuove Uste, la 
?i'. lega Nord, I verdi e II partilo 
l'i dei pensionali, in aggiunta alle 

r presenze storiche <U Pel. Psi, 
t O e e Psdi. Il Pei ha retto al rt-
. schlo della dispersione di voti. 

ì] r l*1 confermato il consenso del 
r suo elettorato, ottenendo H 

46.7», con 11 seggi rispetto al 
h 10 di maggio (nonostante una 

flessione percentuale del 
2 5%) Pesante risultato, Inve­
ce per il Psi che ha perso il 
4 6% scendendo al 20 S%. e per 
la De. che e diminuita del 3 8% 
restando al terzo posto col 
19 3% Bloccati al 2 3% 1 social­
democratici (nessun seggio), 
mentre I verdi hanno avuto il 
2.4% (nessun seggio). Preoc­
cupante l'avanzata della Lega 
Nord, presente per la prima 
volta alle comunali ha avuto 
l'8 IX dei voti e un seggio ( + 
4% rispetto alle regionali di cln> 
quemesifa). 

•E una dimostrazione del ra­
dicamento del Pei. della forza 
su cui potrà contare il futuro 
partito democratico della sini­
stra e attempo stesso una vitto­
ria del buon senso e della go­
vernabilità - commenta Fausto 
Gtovanelll, segretario della fe­
derazione- IT Psi ha aperto la 
porta alla Lega. Dopo avere 
proposto un sindaco De ha 
pensato addirittura ad una 
Giunta con la De e la Lega 
Non), ma ha Incontrato una 
sonora e merltaUsslma sconfit­
ta». 

Intervista a Livia Turco 
sull'assemblea nazionale 
di comuniste ed esteme 
che si apre oggi a Roma 

«Serve un confronto fra noi 
che però parli alla società» 
Bassolino? «Apprezzo il gesto 
ma non certe analisi» 

«Io dico che sono le donne 
la vera sinistra del partito» 
«Perché un partito nuovo della sinistra può, e deve, 
essere un partito di donne e di uomini7 E qual è il 
rapporto con la società italiana, con le donne italia­
ne7» Livia Turco sintetizza cosi la domanda sottesa 
all'incontro «unitario» che, oggi e domani al Capra-
nica di Roma, terranno comuniste ed esteme. Lei, 
membro della segreteria, come va a schierarsi in 
questa fase della vita del Pei? 

MARIA S U I N A PALIMI 
• I ROMA. Fra tre mesi il varo 
del pnmo partilo che si propo­
ne di essere, programmatica­
mente, «di donne e di uomini» 
Anche se questo versante della 
svolta, in verità, non sembra in 
cima ai pensieri di molti dei 
protagonisti Oggi e domani, 
eccolo in agenda In un cine­
ma romano a confronto chi è, 
fin qui, più visibilmente Inte­
ressalo le donne, appunto 
Per Livia Turco, responsabile 
femminile nazionale, qual è il 
senso dell'incontro? 

•E un'assemblea che è stata 
voluta e preparata all'interno 
della sezione femminile nazio­
nale del Pei Cioè di un colletti­
vo di donne diversamente col­
locate nella vicenda congres­
suale L'intenzione è di offrire 
una sede di confronto a tutte le 
donne inteme al Pei, e anche 
esterne, per discutere di ciò 
che ci unisce e di ciò che ci di­
vide» spiega •Discuteremo di 
forme, programmi, progetti di 
un partilo dei due sessi Ma un 

confronto di questo tipo deve 
parlare alla società italiana. 
Dunque, lo intendo parlare dei 
problemi che vivono oggi le 
donne e di battaglie possibili. 
C'è un disagio evidente, ed e di 
molte c'è I esigenza di tornare 
a fare politica davvero». 

Vuoi che le donne allora su­
perino - loro - l'avvitamento 
che affligge 11 resto del par­
ino. Con quali strumenti? 

Decideremo insieme Ciò che, 
personalmente, proporrò è 
una consultazione fra tutte le 
Iscritte sulla proposta della 
nuova forma-partito, per quan­
to riguarda l'organizzazione 
delle donne Quanto alle sca­
denze politiche nei prossimi 
mesi ci aspettano la Finanzia­
ria e i contralti Tengo a l a n ­
ciare la legge sul tempi E cre­
do che, ora che la legislatura 
sta per scadere, noi elette dob­
biamo riuscire a portare a casa 
due leggi quella sulle azioni 
positive e quella sulla violenza 

sessuale 
Dopo un anno di cammino, 
anche sol (Ilo del rasoio, fra 
schieramenti nel partito e 
autorromlafemrnlnlle, quale 
può essere oggi un linguag­
gio comune delle donne? 

Mi aspetto un confronto vero 
sul tema del partito del due 
sessi Che non si dlplomatizzi-
no le differenze fra di noi E 
che. nello slesso tempo, si ab­
bia la volontà di valorizzarci le 
une con le altre Andiamo a un 
congresso difficile, e le divisio­
ni fra noi sono assodate Mi au­
guro che ciascuna di noi abbia 
a cuore due beni la propria 
posizione, e la nostra forza 
collettiva dentro il partito lo 
ho lavorato molto per l'unità 
fra noi Presso alcune sono an­
che diventata impopolare, pe­
rò non me ne perno. Ecco, è 
diventato di moda esaltare le 
differenze Ma si, io accetto di 
stare controcorrente continuo 
a parlare di unità, di forza col­
lettiva . 

IMa Torco, membro della 
'segreteria, nel congresso 
dove ha deck» di gettare II 
suo peso? 

Rispetto alla "politica genera­
le" fin dal 19" congresso ho so­
stenuto che bisognava supera­
re gli schieramenti Avevano 
avuto ragione di essere sul 
quesito di fondo- aprire la fase 
costituente di una nuova for­
mazione politica. Un processo 
in parte chiuso Al prossimo 

congresso decideremo nome 
e simbolo, ma discuteremo an­
che alcune linee fondamentali 
di progetto, programma, for­
ma della nuova formazione 
Nel corso di questo anno su 
questi aspetti si è manifestala, 
soprattutto nella maggioranza, 
una esplicita, anche rumorosa 
dialettica politica Mi nferlsco 
al rapporto con gli estemi, ai 
rapporti col Psi, alla discussio­
ne sulla relazione di Bassolino 
alla discussione sul Golfo Per­
sico, specialmente sui Torna­
do, al nodo di fondo, il nostro 
rapporto con le tradizioni del 
socialismo europeo Ritengo 
naturale che le diverse posizió­
ni politiche si esprimano al 
congresso in piattaforme poli­
tiche diverse II che, sia chiaro, 
non significa manifestare intol­
leranza verso componenti pre­
senti nel partito Sarebbe con­
traddittorio con lo spirilo della 
nuova formazione politica 
L'Lmtà si costruisce, però, nel­
la chiarezza. In questo senso 
ho apprezzato I iniziativa di 
Bassolino Anche se non con­
divido del lutto la cultura poli­
tica e la lettura della società 
che annuncia lo ho condiviso 
la dichiarazione d intenti di 
Occhietto e, in particolare, le 
sue conclusioni alla conferen­

z a programmatica Per me sa­
pranno discriminanti i contenu­

ti I autonomia politica e cultu­
rale del nostro partito, il suo 
rapporto di competizione col 
Psi, la definizione di moderna 
forza cntica. la necessità di co­

struire una nuova tradizione 
della sinistra oltre le tradizioni 
date 

Hai dichiarato: «le donne so­
no la vera sinistra del Pel». 
Qual * l'Ipoteca che possono 
mettere sulla nuova forma­
zione? 

La cntica della politica è anzi­
tutto nostra E costruire una 
qualità diversa della politica è 
un punto decisivo della svolta, 
se non si vuole fare un opera­
zione solo di facciata L'altra 
indicazione è che la battaglia 
per la liberazione del lavoro 
coincide col diventare, tutti, 
padroni dell'insieme dei tempi 
di vita E ancora la critica della 
democrazia, la cntica dei pote­
ri Però non ci basta più essere 
solo nell'impianto culturale di 
un panilo, noi siamo una prio­
rità politica E come tali voglia­
mo essere assunte 

Ma se lo scenario Italiano è 
tutta un'altra rosa: spionag­
gio e poteri clandestini. Co­
me vogliono Incidere, le 
donne, su questa «politica 
vera»? 

La domanda è di fondo quan­
to può pesare il far politica del­
la gente nella propria vita quo­
tidiana per ottenere una rifor­
ma democratica dello Slato? lo 
credo che la riforma possa ve­
nire solo se la sinistra sa unire 
in un nesso stretto la battaglia 
per nuove regole Istituzionali 
con la ricostruzione di un forte 
agire collettivo nella società 

Ieri prima riunione a Roma, il 5 novembre assemblea nazionale 

La mozione Bassolino fa proseliti 
«Vogliamo andare oltre il sì e il no» „ 
È la prima riunione di quelli che vogliono andare 
«oltre il si e il no», oltre gli schemi referendari dell'ul­
timo Congresso del Pei, raccolti attorno a quella che 
è stata finora chiamata mozione Bassolino. Hanno 
deciso di dar vita ad una assemblea nazionale il 5 
novembre Tra gli obiettivi: impedire scissioni aper­
te o silenziose. Adesioni di Franco Cazzola, Renato 
Nicolini, Giorgio Ghezzi. 

BRUNO UOOUNI 

• i ROMA È gente che viene 
da esperienze e formazioni di­
verse, spesso su fronti opposti 
nelle ultime, recenti vicende 
politiche, ma ora animata, so­
prattutto, da spirito unitario ri-
compattare quelli che ancora 
si sentono comunisti (malgra­
do le Invettive di Giorgio Boc­
ca) e quelli che già si chiama­
no «democratici di sinistra», 
per tornare a far politica nel 
Paese, con una qualche busso­
la a disposizione, con spirilo 
aperto al dialogo, al confronto. 
C'è Antonio Bassolino, chia­

mato ad Introdurre brevemen­
te la riunione (una settantina 
fra donne e uomini). in un sa-
loncino della sede di via delle 
Botteghe Oscure. Alla presi­
denza, con lui, Mario Tronti, 
Alberto Asor Rosa, Vincenzo 
Vita, Piero Di Siena, Vasco Gia­
notti Una introduzione tesa a 
delineare, soprattutto, le carat­
teristiche aperte di questa Ini­
ziativa, una novità nel dibattito 
congressuale dei comunisti. 
L'Intenzione è quella non di 
guardare solo all'oggi, ma an­
che al domani, quando II Pds 

sarà formato e sottoposto a 
sollecitazioni di sinistra e di 
destra, come è inevitabile che 
avvenga La voglia non è quel­
la di far da mediatori, né di 
mettere insieme gli «scontenti-, 
ma di rappresentare le idee di 
una «sinistra moderna», non 
minoritaria, capace di con­
frontarsi serenamente con I 
contenuti delle altre mozioni. 
Non siamo, dunque. In presen­
za di una «articolazione» o divi­
sione della vecchia maggio­
ranza che sostenne Occhietto 
nella scelta delta svolta, ma ad 
un fatto del tutto nuovo. Inedi­
to Come sarà la mozione «al di 
là del si e del no»? Terrà conto, 
si è detto, della «bozza pro­
grammatica» firmata a suo 
tempo da Bassolino e della di­
scussione alla recente Confe­
renza di programma, ma an­
drà anche oltre C'è una Inten­
zione, dichiarata, di voler adot­
tare uno stile e un metodo par­
ticolari, con la scelta non di 
una mozione calala dall'alto, 
ma di un documento (veni) 
pagine, secondo le norme già 

approvale dal Comitato Cen­
trale del Pei) «costruito» attra­
verso una discussione, la più 
larga possibile, capace di af­
fiancare le possibili iniziative 
politiche, anche esteme Un 
primo appuntamento è già fis­
sato una assemblea nazionale 
il S novembre a Roma, il gior­
no dopo l'assemblea del «no­
di Ingrao, Tortorella, Natia, 
Cossutta. Sono previsti circa 
trecento partecipanti, prove­
nienti dalle diverse regioni d'I­
talia 

Tra i nodi da sciogliere, nel­
la prossima riunione del Comi­
tato Centrale del Pei (I orto no­
vembre), quello della possibi­
lità di volare separatamente, al 
Congresso, nome e simbolo da 
una parte, e carta programma­
tica dall'altra. Una esigenza, in 
questo senso, è posta da molli 
interventi di questa prima riu­
nione L'iniziativa promossa 
da Bassolino avrà successo? 
Nessuno, nel confronto che 
occupa l'intero pomeriggio, si 
lascia andare ad euforiche Uhi-

Livia Turco 

Chiarente stilla rifondazione 
«Azione del Pei inadeguata 
Prevalgono il verticismo 
e la politica spettacolo» 
• • ROMA «La proposta di n-
fondazione comunista che in 
vista del congresso rivolgiamo 
a tutto 11 partito è rivolta ad af­
frontare i temi di un radicale 
rinnovamento, in rapporto ai 
problemi di una nuova fase 
storica della cultura, della poli­
tica, della stessa forma parti­
to» Lo ha detto il sen. Giusep­
pe Chiarante, intervenendo a 
Bologna all' attivo regionale 
dei «comunisti democratici» 
Ed ha aggiunto «Essa è l'esalto 
opposto di una proposta di re­
staurazione e di ntorno al pas­
sato» e sarà «1 ispirazione di 
fondo della mozione alla qua­
le stiamo lavorando» 

L'esponente del «no» ha sot­
tolineato la gravità della situa­
zione economica e sociale 
(tagli delle spese sociali che 
colpiscono la parte più «van­
taggiata della popolazione) e 
delle istituzioni (sono in atto 
•torbide manovre» con «mi iac­
ee inquietanti per la democra­
zia») rilevando che in questa 
situazione è necessario «un 
forte rilancio di una battaglia 

di opposizione che mobiliti 
larghe masse popolari» le 
•energie democratiche» e si 
colleghi «con altre forze di sini­
stra» presenti anche «nell area 
di governo» Purtroppo - ha 
aggiunto Chiarante - rispetto a 
questa esigenza «l'azione del 
partito, in questi mesi e ancora 
oggi, è stata ed è gravemente 
inadeguata» e di ciò «dobbia­
mo sentirci tutti responsabili» 
Le ragioni7 II prevalere di ten­
denze «ali inerzia e alla passi­
vità» di una «impostazione ver-
ucisuca, da politica spettaco­
lo», sulla «iniziativa di massa» 
Ma stanno anche nel parlare di 
«novità» a partire dal nome, 
senza «innovare realmente» Di 
ciò - ha detto - «si è avuta con­
ferma anche nella conferenza 
programmatica La stessa rela­
zione Bassolino, pur apprezza­
bile per certe alfermazioni po­
litiche (il giudizio sull'odierno 
capitalismo) è apparsa nella 
sostanza poco innovativa e in 
qualche modo continuista 
Ancor più povera di contenuto 
è stata la dichiarazione di in­
tenti di Occhietto». 

sioni ma prevale una ragione­
vole fiducia E, nella sala, alcu­
ne presenze, sottolineano que­
sto dato Come quella di Gian­
ni Borgna, Lionello Cosentino, 
Piero Della Seta ( di Roma, già 
della mozione due), di Altiero 
Grandi e Paolo Inghilesi (Cgil, 
uniti a Paolo Lucchesi in que­
sta opzione), di Amos Cecchi 
(segretario del comitato citta­
dino di Firenze), Alessandro 
Cardulli (Roma), della ex mo­
zione uno E ancora il vignetti­
sta Gino Galli (Gal), il segreta-
nò della Cgil di Genova Passa-
lacqua. il segretario della Cgil 
di Reggio Calabria Gravano, il 
segretario della federazione 
del Pei di Parigi Boggero. 1) se­
gretario di Benevento Tonano, 
di Crotone Rubino, di Teramo 
D'Alete, di Livorno Caramassi, 
di Reggio Calabria Marco Min-
nltl, della Campania, Isaia Sa-
Ics, i membri del Comitato 
centrale Alberta De Simone 
(Napoli), Augusto Burattini 
(Ancona), una esponente del 
movimento delle donne come 
Giovanna Borrello (Napoli), il 

Antonio Bassolino 

responsabile della Cna delle 
Marche Ermanno Santi, il sin­
daco di Piombino Baldassarre 
Tra le adesioni quella del so­
ciologo Franco Cazzola. del 
giurista Giorgio Ghezzi, di Re­
nato Nicolini C'è anche alla 
riunione con Bassolino, ma so­
lo come •osservatore», Nanni 
Loy 

Qualcuno, come Edoardo 
Mentrasti, segretario della Fe­
derazione di Ancona, rilascia 
una dichiarazione che riassu­
me molti degli stati d'animo 
dei presenti 11 prossimo Con­

gresso, dice, «non può e non 
deve rappresentare la fotoco­
pia del diciannovesimo con­
gresso e non può essere una 
contrapposizione, talvolta pri­
va di contenuto, tra si e no» 
Mentrasti riafferma «l'adesione 
alla proposta di nuovo simbo­
lo e nuovo nome» Egli è però 
convinto che sia utile «andare 
ad una piena espbcitazione 
delle differenze inteme al par­
lilo, nella ex maggioranza co­
me nella ex minoranza, come 
base di una unità più convinta 
e produttiva». 

Hk 

La protesta durante un incontro con Spadolini 

I sindaci dell'hinterland: 
<Non d piace una Gmnde Milano» 

;T Si preannuncia difficile l'attuazione della legge di ri-
ir̂  (orma delle autonomie locali nel Milanese. Al cen-
C\$ Ho delle polemiche, l'istituzione dell'area metropc-

\. litana. I sindaci di Monza e dì Legnano non ci stan-
ì no e puntano all'istituzione di due nuove province. 
I* L'opposizione espressa ieri mattina al presidente 
.' del Senato Spadolini, in visita ufficiale aU'ammini-

H :? strazione provinciale di Milano. 
ki* 

v «unnoMOLIMI io 
• MILANO.- A scontrarsi 

i\fi tono due diversa filosofie. Chi 
} vede nella nascita della città 
, v metropolitana l'occasione per 
ÌV imprimere una rotta diversa al-
'"" lo sviluppo dell'area milanese, 

offrendo risposte complessive 
•Ile esigenze della metropoli 

i'« ' diffusa e chi - temendo la na-

P. scila di una sovraorganlzzazlo-
*• M capace di complicare ulte­

riormente la vita quotidiana di 
cittadini ed enti locali - punta 
a svincolarsi da Milano Al pre­
sidente del Senato Spadolini, 
In visita ufficiale ieri mattina a 

Palazzo Islmbardi sede della 
provincia, sono stale espresse 
entrambe le tesi 

A schierarsi contro la nasci­
ta dell'area metropolitana, so­
stenendo posizioni già note, 
sono stali 1 sindaci di Monza e 
Legnano. Rosella Panzeri. de­
mocristiana, primo cittadino 
del capoluogo brianzolo, alla 
guida di una giunta in naviga­
zione In acque perennemente 
In burrasca, davanti a Spadoli­
ni si è fatta portavoce della 
contrarietà della Brianza di 
fronte all'ipotesi della creazio­

ne di una Grande Milano «La 
nostra specificità verrebbe an­
nacquata - spiega - e rischile-
rebbe di sparire nell area me­
tropolitana» Alternativa, la 
creazione di una nuova pro­
vincia della Brianza, rispolve­
rando un amico progetto mai 
abbandonato •Sempre più vi­
va - ha affermalo ancora il sin­
daco di Monza - si fa la richie­
sta di un referendum per chie­
dere l'Istituzione del nuovo en­
te» 

Le preoccupazioni del sin­
daco di Monza sono state in 
parte condivise da Mauro Potè-
stlo socialista, pnmo cittadino 
di Legnano, importante centro 
industriale al contine con la 
provincia di Varese da tempo 
sostenitore di un alleanza con 
Busto Arsizlo Potestio, come 1 
colleghi di Rho e di Conico, 
denuncia il rischio di creare un 
comune enorme, difficilmente 
gestibile trasformando gli at­
tuali in sorta di circoscrizioni 

Per 1 attuazione della legge 
si è invece espresso il sindaco 
comunista di Sesto San Gio­

vanni, Fiorenza Bassoli «L'Isti­
tuzione del governo metropoli­
tano - dice - è un'esigenza for­
temente sentita nell'area mila­
nese per II governo del nuovi 
problemi: da quelli dello svi­
luppo a quelli dell'ambiente, 
della viabilità e dei trasporti* 
•Occorre però - continua Bas­
soli - che confini e competen­
ze coincidano- bisogna evitare 
che Milano abbia un ruolo 
prioritario sugli altri II propor­
re altre province, come fanno 
Monza e Legnano, è sbaglia­
to» 

A totale sostegno della rifor­
ma delle autonomie locali si è 
schierato infine il presidente 
del Senato «Il nuovo ordina­
mento - afferma - non è una 
scatola chiusa E' uno stru­
mento di provocazione e an­
che di fantasia per tutti coloro 
che sapranno cogliere i conte­
nuti di una moderna concezio­
ne autonomistica A comincia­
re dalle aree metropolitane Si 
apre una vera e propria fas% 
costituente i cui esiti incideran­
no sulla vita dei cittadini» 

La proposta di Scalfaro al centro del convegno di «Forum democratico» 

«Fermiamo lo strapotere dei partiti 
le crisi di governo si aprano in Parlamento» 
Riforme istituzionali, progetto Scalfaro per la difesa 
della legislatura, recupero delle regole e dei diritti. 
Se ne discute a un convegno promosso dal «Forum 
democratico», gruppo di laici; «costola» del movi­
mento per i referendum elettorali. Massimo Severo 
Giannini pronuncia una dura requisitoria contro i 
partiti-padroni: «Le basi di questo strapotere si rin­
tracciano già all'Assemblea costituente». 

FABIO INWINKL 

• I ROMA «Non è pensabile 
che I partiti si disarmino da se 
stessi chi ha il potere non lo 
abbandona E la partitocrazia 
nasce e si consolida già ali As­
semblea costituente non di­
mentichiamolo In quella sede 
si esclusero controlli sui finan­
ziamenti o sulle nomine inter­
ne alle forze politiche, consi­
derati un intromissione dello 
Stato DI quelle posizioni di 
potere i parliti hanno abusato 
e oggi siamo alla degenerazio­
ne» Massimo Severo Giannini 
traccia la sua diagnosi al con­

vegno del «Forum democrati­
co» («costola laica del movi­
mento per i referendum eletto­
rali» come lo definisce Gio­
vanni Negn), dedicato alle ri­
forme istituzionali e alla difesa 
della legislatura Giannini è I u-
nico esponente «di area socia­
lista» che abbia adento all'ini­
ziativa referendaria Giurista 
autorevole (proprio in questi 
giorni conclude il suo insegna­
mento universitario), punta il 
dito sui partiti-padroni, Utolan 
delle scelte del personale di 
comando nelle amministrazio­

ni locali e negli enti pubblici 
Non solo, ma •filtri» nella defi­
nizione dei contratti per qual­
siasi opera, anche grazie al 
progressivo abbandono del si­
stema della gara pubblica E in 
questi varchi che si espande la 
mafia «In nessun paese-con­
clude - si riscontra un'inva­
denza Incontrollata dei paitib 
come da noi» Una requisitoria, 
quella di Giannini, che viene 
all'indomani della presenta­
zione di una proposta di revi­
sione costituzionale in materia 
di crisi di governo, primo fir­
matario li de Oscar Luigi Scat­
tare) (e con lui il liberale Alfre­
do Biondi, il radicale Giuseppe 
Caldensi, Franco Bassanim 
della Sinistra indipendente, il 
repubblicano Mauro Dutto) Il 
progetto vuol riportare nelle 
sedi parlamentari le crisi del­
l'esecutivo tradizionalmente 
gestite nelle segreterie del par­
liti un altro sasso scagliato 
contro il sistema dominante E 
non è un caso che ten molti 
oratori abbiano chiamato in 

causa Craxi, l'avversario più 
deciso di queste iniziative nel 
segno della trasversalità. Dice 
Biondi «Abbiamo sentito che 
Craxi a Catania ha sostenuto di 
preferire una riforma istituzio­
nale alle elezioni anticipate 
Non possiamo che commenta­
re, col Vangelo, "Ce più gioia 
in cielo per un peccatore pen­
tito."» Il democristiano Barto­
lo Ciccardlni contesta al segre­
tario socialista l'affermazione 
secondo cui la crisi del partiti 
non investirebbe anche il Psi: 
«E In crisi il sistema dei partiti, e 
non lo dimostra solo il feno­
meno delle leghe Basta guar­
dare alla proposta dei referen­
dum elettorali, divenuta la 
questione centrale du con­
fronto politico» Democrazia 
acefala governi deboli, bassis­
sima capacità decisionale- è 
I identikit delineato dal polito­
logo Angelo Panebianco per 
una classe dominante che si è 
giovata sinora di un assetto in­
temo e intemazionale blocca­
to sul bipolarismo A questo 
punto, per mettere in mora il 

partito-Stato, servono riforme 
forti senza dimenticare che l'I­
talia è il solo grande paese in 
cui vige ancora il sistema pro­
porzionale. In questo clima di 
riconquista di regole e dindi -
sul palco del convegno cam­
peggia una «faccia che ride», il 
simbolo utilizzato da Havel In 
Cecoslovacchia - c'è un ri­
chiamo anche alle questioni 
dell'economia. Viene da un 
manager. Marco Vitale, che è 
anche docente alla Bocconi di 
Milano «I circuit] economici e 
finanziari del paese - rileva -
solo apparentemente funzio­
nano come un'economia di 
mercato In un mondo che re­
cupera non solo come mecca­
nismo ma come componente 
essenziale del sistema demo­
cratico l'economia di mercato, 
cioè 1 economia della impren­
ditorialità e della responsabili­
tà, noi viaggiamo a tutta veloci­
tà verso un'economia di mer­
cato truccata, guidata dalle ca­
pacità manipolatone e dalla ir 
responsabilità» 
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